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	ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	La classe comprende   24  alunni, di cui 8  ragazzi e 16 ragazze, tutti  provenienti dalla classe precedente e, una di essi,  proviene da altra sezione dello stesso Istituto Scolastico.
Alcuni di essi  hanno residenza nel circondario cosentino, quindi con problemi di viaggio e con meno tempo da dedicare all’approfondimento a casa degli argomenti. Dall’analisi delle prove di ingresso somministrate, si osserva come la media dei voti ottenuti ( in decimi) si assesta ad un livello sufficiente (6.3) con uno scarto abbastanza elevato   tra il voto massimo (8 ottenuto da 2 alunni) e quello minimo (3 ottenuto da un solo alunno). La moda statistica dei risultati si è attestata sul 7 ( 11 alunni). Da tale situazione si evince coma la classe può affrontare, con buone possibilità di risultati positivi,da subito,  i contenuti disciplinari della materia.  



COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA - TRASVERSALI

	ambito di riferimento
	COMPETENZE CHIAVE
	GLI STUDENTI DEVONO ESSERE CAPACI  DI:

	Costruzione del  sé
	Imparare a imparare

Progettare


	Organizzare e gestire il proprio apprendimento.

Utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro.

Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione.

	Relazione con gli altri
	Comunicare

Collaborare/partecipare
	Comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di

complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.

Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.


	Rapporto con la realtà naturale e sociale
	Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni

Acquisire/interpretare l’informazione ricevuta

	Comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo.

Costruire conoscenze significative e dotate di senso.

Esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture,

 le cause dagli effetti. 


U.D.A. 1 __ Modelli atomici e genetica classica __  TEMPO PREVISTO Settembre-Ottobre-Novembre
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di  base



	Descrivere i meccanismi che regolano gli equilibri di base di  semplici fenomeni chimici e biologici.


	-Dimostrare come prove sperimentali abbiano determinato l’evoluzione dei diversi modelli atomici e portato all’elaborazione del modello quanto-meccanico.

-Spiegare come la composizione del nucleo determini l’identità chimica dell’atomo.

-Descrivere le principali trasformazioni del nucleo correlandole al diverso contenuto di nucleoni

-Descrivere i principali tipi di reazioni nucleari

-Individuare i punti di forza e di criticità dei diversi modelli atomici 

Interpretare il ruolo della divisione cellulare nei diversi tipi di organismi 

-Enunciare le leggi di Mendel utilizzando correttamente i concetti di gene e allele, carattere dominante e carattere recessivo e interpretare i risultati degli incroci ;

-Illustrare l’evoluzione della genetica dopo Mendel:

-Comprendere come alcune malattie umane sono di origine genetica;


	-Recupero dei contenuti non trattati nell’anno precedente

-La scoperta delle particelle subatomiche

-Il modello atomico di Rutherford 

-La stabilità del nucleo e le sue trasformazioni

-Energia nucleare

-L’atomo di Bohr

-Il modello quanto-meccanico

Biologia

-La divisione cellulare in procarioti ed eucarioti

-Il ciclo cellulare e la mitosi

-La riproduzione sessuale e la meiosi

-Le leggi di Mendel e la trasmissione dei caratteri ereditari


	· Il laboratorio come metodologia  di apprendimento

· Tutoring

· Lavoro di gruppo

· Lezione partecipata

· Libro di testo

· schemi

· dispense

· presidi audiovisivi

p
	Almeno due verifiche orali e, eventualmente,  anche una verifiche scritta
	Sapersi  esprimere con un linguaggio chiaro, corretto e con una strutturazione ordinata

Saper individuare i punti chiave delle diverse unità di apprendimento




U.D.A. 2 Oltre la genetica mendeliana, l’evoluzione e la classificazione dei viventi. Atomo moderno TEMPO PREVISTO Dicembre, Gennaio, Febbraio
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di base



	Consapevolezza dell’importanza della conservazione delle caratteristiche genetiche in relazione alle mutazioni indotte alle stesse dalle azioni antropiche;


	Biologia

-Illustrare l’evoluzione della genetica dopo Mendel:

-Spiegare il significato della teoria cromosomica dell’ereditarietà

-Spiegare gli esperimenti di Morgan

-Spiegare le leggi di Mendel con la teoria cromosomica dell’ereditarietà

-Spiegare come si realizza una mappa genetica

-Comprendere come alcune malattie umane sono di origine genetica

-Ricostruire le principali tappe del processo evolutivo

-Descrivere le idee, gli eventi e le prove che hanno portato Darwin a formulare la teoria della selezione naturale

-Spiegare come agisce la selezione naturale anche con esempi

-Fornire e applicare la definizione biologica di specie

-Identificare modelli di speciazione

-Individuare il contributo della biologia molecolare nella classificazione dei viventi

-Conoscere i modelli di classificazione gerarchica dei viventi
	Biologia

-L’estensione della genetica mendeliana: dominanza incompleta, allelia multipla, codominanza, pleiotropia, eredità poligenica, influenza dei geni e dell’ambiente sul genotipo

-Le basi cromosomiche dell’ereditarietà e gli studi di Morgan

-Cromosomi sessuali ed eredità legata al sesso

-Malattie genetiche

-La storia del pensiero evolutivo 

-Il viaggio di Darwin e la teoria della selezione naturale

-Modelli evolutivi

-La specie ed i meccanismi di speciazione

-L’evoluzione umana

-Cenni di sistematica e di classificazione dei viventi
	· Il laboratorio come metodologia  di apprendimento

· Tutoring

· Lavoro di gruppo

· Lezione partecipata

· Libro di testo

· schemi

· dispense

· presidi audiovisivi

 
	Almeno due verifiche orali e, eventualmente,  anche una verifiche scritta
	Sapersi  esprimere con un linguaggio chiaro, corretto e con una strutturazione ordinata

Saper individuare i punti chiave delle diverse unità di apprendimento



	Saper riconoscere e stabilire relazioni

Saper formulare ipotesi in base ai dati forniti


	Chimica

-Definire i quattro numeri quantici principali e la loro relazione con la struttura dell’atomo

-Assegnare gli elettroni ai sottolivelli secondo il principio di Aufbau

-Scrivere la configurazione elettronica di un atomo a partire dalla tavola periodica e saper ricavare il diagramma di Lewis

-Correlare le proprietà degli elementi alla loro struttura elettronica

-riconoscere e spiegare l’andamento delle proprietà periodiche all’interno della tavola

	Chimica

Numeri quantici e orbitali

-Configurazioni elettroniche

-La tavola periodica

-Le proprietà periodiche degli elementi
	
	
	


U.D.A. 3 _ La biologia molecolare del gene e i legami chimici __  TEMPO PREVISTO Febbraio-Marzo
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	 COMPETENZE
di base 

	Osservare e analizzare fenomeni naturali 

- Interpretare  fenomeni

- Comunicare nella propria lingua utilizzando un lessico specifico

-Analizzare dati

-Interpretare dati
Saper riconoscere e stabilire relazioni

Saper formulare ipotesi in base ai dati forniti
	Biologia

-Descrivere gli esperimenti che hanno permesso di scoprire il ruolo del DNA

-Descrivere la struttura polimerica del DNA e il contributo dei diversi scienziati alla determinazione della sua struttura

-Rappresentare la struttura tridimensionale del DNA

-Spiegare il meccanismo della duplicazione del DNA
	Natura e scoperta del DNA

-Struttura del DNA

-Duplicazione del DNA


	· Il laboratorio come metodologia  di apprendimento

· Tutoring

· Lavoro di gruppo

· Lezione partecipata

· Libro di testo

· schemi

· dispense

· presidi audiovisivi


	Almeno due verifiche orali e, eventualmente,  anche una verifiche scritta
	Sapersi  esprimere con un linguaggio chiaro, corretto e con una strutturazione ordinata

Saper individuare i punti chiave delle diverse unità di apprendimento



	
	Chimica

-Stabilire perché si forma un legame chimico

-Prevedere il tipo di legame in base all’elettronegatività degli atomi coinvolti

-Rappresentare gli elementi attraverso la simbologia di Lewis

-Utilizzare la simbologia di Lewis per rappresentare i vari tipi di legame

-Spiegare la formazione del legame chimico con le diverse teorie e rilevare le opportune differenze

-Scrivere le formule di risonanza

-Riconoscere il carattere di interazioni deboli nelle forze intermolecolari

-Rappresentare gli orbitali ibridi e gli orbitali molecolari in forma simbolica e grafica

-Determinare il riempimento degli orbitali molecolari


	-Il legame chimico e le teorie del legame: teoria di Lewis, teoria del legame di valenza, teoria degli orbitali molecolari, ibridazione, risonanza

-Legame ionico e composti ionici

-Legame covalente e composti covalenti

-Legame metallico

-Le forze intermolecolari
	
	
	


U.D.A. 4 Il linguaggio della vita, i composti chimici, minerali e rocce                              TEMPO PREVISTO Aprile- Maggio
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di base

	Osservare e analizzare fenomeni naturali 

- Interpretare  fenomeni

- Comunicare nella propria lingua utilizzando un lessico specifico

-Analizzare dati

-Interpretare dati

	Biologia

-Descrivere il flusso dell’informazione genetica nella cellula attraverso i processi di trascrizione e traduzione

-Spiegare le regole che stabiliscono “la grammatica della vita”

-Stabilire il ruolo dei diversi tipi di RNA

-Spiegare le tappe dei processi di trascrizione e traduzione

-Spiegare le differenze tra regolazione ed espressione genica

-descrivere un operone e confrontare i meccanismi di operone inducibile e reprimibile

-Descrivere i meccanismi di regolazione genica negli eucarioti

-Elencare le caratteristiche di virus e batteri ed individuarne i meccanismi di ricombinazione genetica

	-Il ruolo e la struttura dell’RNA

-La trascrizione

-Il codice genetico

-La traduzione

-Regolazione dell’espressione genica in procarioti ed eucarioti

-Aspetti della genetica di virus e batteri
	· Il laboratorio come metodologia  di apprendimento

· Tutoring

· Lavoro di gruppo

· Lezione partecipata

· Libro di testo

· schemi

· dispense

· presidi audiovisivi


	Almeno due verifiche orali e, eventualmente,  anche una verifiche scritta
	Sapersi  esprimere con un linguaggio chiaro, corretto e con una strutturazione ordinata

Saper individuare i punti chiave delle diverse unità di apprendimento



	 
	Chimica

-Prevedere la forma delle molecole utilizzando la teoria VSEPR

-Prevedere forma e polarità delle molecole

-Utilizzare il numero di ossidazione per scrivere una formula e per costruire una formula di struttura

-Utilizzare la nomenclatura IUPAC, tradizionale e di Stock per identificare i composti binari con e senza ossigeno

-Scrivere le formule e assegnare la nomenclatura IUPAC, tradizionale e di Stock ai composti ternari e quaternari

-Scrivere e bilanciare le reazioni di formazione dei diversi composti

-Individuare le caratteristiche dei diversi solidi
	-La geometria delle molecole

-Molecole polari e apolari

-Il numero di ossidazione

-I composti binari: reazioni, formule, nomenclatura

- I composti ternari e quaternari: reazioni, formule, nomenclatura

-Lo stato solido


	
	
	

	
	Scienze della terra

-Classificare i minerali in base alle loro caratteristiche fisiche e chimiche

-Distinguere le caratteristiche dei diversi tipi di rocce e riconoscerne il ciclo
	-Minerali

-Rocce magmatiche, sedimentarie, metamorfiche

-Ciclo delle rocce
	
	
	


	NOTE

	


N.B.

Il presente piano di lavoro fa riferimento al piano di lavoro dipartimentale di appartenenza e al piano di lavoro del proprio C.d.Cl.
